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Unirci è un inizio,
mantenersi uniti è un progresso,
lavorare insieme è un successo.
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Questo nostro numero 239 è dedicato all'Associazione di Volontariato “Croce ver-
de”. Gli articoli sono tratti interamente da un incontro/intervista della nostra reda-
zione con Feliziano Degli Esposti, il vice presidente dell'Associazione. Mentre 
“va in onda” questa intervista, venerdì 29 gennaio, la nostra redazione incontra 
l'assessore alla Scuola, Formazione e Università, Pari Opportunità del comune di 
Spoleto, la dottoressa Battistina Vargiu. Abbiamo preparato alcune domande, qual-
cuna per farci spiegare i suoi impegni come assessore, altre per spiegare noi cosa 
avviene nei centri che ospitano anche la nostra redazione e chiedere se e come è 
possibile far collaborare questi due “luoghi”. All'incontro di oggi, come oggi fac-
ciamo per la Croce Verde, dedicheremo un prossimo numero, non solo pubbliche-
remo l'intervista, ma racconteremo ai nostri lettori le esperienze “storiche” e più 
recenti che hanno visto collaborare la scuola con la nostra testata e con i servizi del 
welfare locale.
Alla “torre telematica” le ragazze e i ragazzi dell'”Articolo Uno” procedono alla 
grande con la realizzazione e il confezionamento dei “coriandoli solidali”.
Per stringente logica e coerenza solidali davvero saranno le persone che vorranno 
acquistarli alla bancarella al mercato del venerdì e nei luoghi dove saranno offerti, 
mentre i colorati frammenti di carta (per non incorrere nelle ire di nessuno, vedi il 
punto 238) potremmo definirli “diversamente coriandoli”. In effetti sono di forma 
rettangolare decisamente “americana” e se andate con la memoria (o con “inter-
net”…) ai bagni di folla e le sfilate d'oltreoceano non sarà difficile notare le cascate 
colorate di “striscioline” di carta proprio come quelle che, speriamo, caratterizze-
ranno il carnevale di Spoleto.
E ancora sul tema dei “diversamente coriandoli” chiudiamo con un'anticipazione: 
si colorerà di sociale anche il Comitato Manifestazioni Spoletine…di questo vi ter-
remo informati.

IL PUNT0
UN GRUPPO DI PERSONE
pag. 1 (qui)

CONCORRENZA?
pag. 2 (dietro)

UN PULSANTE AMICO
pag. 2 (dietro)

CHI... AMARE UN BUS
pag. 2 (dietro)

E PER FINIRE
pag. 2 (dietro)

BATTUTE
pag. 2 (dietro)

NUOVA SEDE
pag. 2 (dietro)

VERDE E LE ALTRE
pag. 2 (dietro)

IL PUNTO
pag. 1 (qui)

Salutiamo questo primo mese dell’anno con il 
“mitico” calendarietto realizzato con la colla-
borazione della nostra testata (compariamo 
sull’altro lato). Nell’immagine la Cooperativa 
Il Cerchio ricorda che il 2010 è anche l’anno del 
25esimo compleanno.

Intervista a Feliziano Degli Esposti, 
vicepresidete della “Croce verde” 
di Spoleto
Come è nata la Croce verde ?

UN GRUPPO DI PERSONE L'Associazione è nata vicino alla 
parrocchia di San Venanzo  nel 
1984 per volontà di un gruppo di per-
sone che volevano un'ambulanza da 
tenere a disposizione. Per trovare dei 



...quando competenza, efficienza ed
economia si coniugano con solidarietà!

non solo fra di noi
direttore editoriale giorgio raffaelli

supplemento a
Impegno Sociale

Direttore editoriale: Sandro Corsi
Direttore Responsabile: Arnaldo Casali

Pubblicazione Reg. Tribunale di Terni
il 13 novembre 2003 n.11/03

anno XII ottobre 2009

fondi per poter andare avanti si è fatta 
una convenzione con il Comune di 
Giano per trasportare una dializzata. 
Questa esperienza è servita per far cre-
scere l'Associazione. 
Poi nel tempo si è cominciato a farsi 
conoscere nel territorio. Quindi si è arri-
vati a  due ambulanze e poi per effettua-
re un servizio a Fratta Todina si è acqui-
stato uno scudo.
La crescita vera dell'associazione c'è 
stata però negli ultimi 7-8 anni. La svol-
ta c'è stata quando il Comune ci ha chia-
mato per effettuare il trasporto disabili 
ed è iniziata la collaborazione con il Cer-
chio. Dopo pochi mesi abbiamo acqui-
stato la nuova sede a Sant' Anastasio. 
Poi sono iniziati anche altri servizi 
come   il telesoccorso ed il bus a chia-
mata. 

Che tipo di interventi fa?
La maggior parte del lavoro è 
nell'ambito del sociale e dell'handicap, 
mentre per il sanitario si fanno inter-
venti per manifestazioni sportive, visite 
specialistiche, trasferimenti di pazienti, 
ma sono solo interventi marginali. In 
sede c'è anche una sala formazione che 
il dottor Francia con altri medici utiliz-
zano per far formazione sanitaria ed in 
cambio dell'utilizzazione della stanza 
fanno gratuitamente la formazione e 
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l'aggiornamento che serve per i volon-
tari della Croce Verde. Si aprirà una 
sede a La Bruna tra 2-3 mesi  quando 
sarà pronta la nuova palazzina del comu-
ne. Si organizzeranno vari servizi, tra 
cui la consegna di farmaci e questo ser-
virà per avere una presenza nel sociale 
in una zona in cui non c'è e servirà alla 
Croce verde per allargare il numero dei 
volontari che possono dare una mano. 

Che rapporti avete con l'altra Associa-
zione “ La Stella d'Italia”?
Ci si è divisi un po' le competenze sul 
territorio. In questo modo si è anche 
potuto fare dei progetti insieme. Per 
esempio si deve mettere in funzione il 
PMA (posto medico avanzato) cioè un 
tenda pneumatica che in caso di calami-
tà viene usata per allestire un posto di 
primo soccorso. Si farà entro il 2010 e 
poi si farà una convenzione con il 118.

Come è nato il vostro giornalino?
Il giornalino, del quale a dicembre è 
uscito il primo numero, è nato come rivi-
sta del volontariato e non solo della 
Croce verde. Questo è il numero 0, è tri-

??
?

mestrale e si vuole lasciare spazio alle 
Associazioni che vi hanno aderito ( I 
miei tempi, Miloud  e A.V.U.L.S.S., 
associazione di volontariato socio-
sanitario ).

Che cos'è il Telesoccorso?
Il tele soccorso è un servizio attivo 365 
giorni l'anno ed a qualunque ora del 
giorno e della notte. C'è sempre un ope-
ratore in grado di ricevere la richiesta di 
aiuto dell'utente. Il servizio consente di 
avere anche un aiuto in particolari 
momenti di solitudine e sconforto o nel 
caso di tentativi di furto, truffe,o impre-
visti vari. Per lo più usufruiscono del 
servizio donne sole, che a volte sentono 
il bisogno di fare anche solo due chiac-
chiere. Si diventa i confidenti e si dà un 
aiuto per piccoli problemi pratici. Del 
servizio si può usufruire gratuitamente 
facendo domanda ai Servizi Sociali del 
Comune o privatamente rivolgendosi 
direttamente alla Croce verde. Ora sono 
seguiti circa 150 utenti per conto del 
Comune e circa 60 privatamente. 
L'utente premendo il pulsante del tele-
comando si mette il collegamento con 
la centrale operativa che comunque con-
tatta in ogni caso settimanalmente ogni 
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utente e controlla mensilmente il fun-
zionamento dell'apparecchio. Gli inter-

Era cosi' grasso che l'autoambulanza per 
portarlo in ospedale dovette fare due viaggi.

venti di carattere sanitario in un anno 
saranno circa una ventina, per lo più 
sono invece interventi per un aiuto nelle 
difficoltà quotidiane.

 
Che cos'è il Bus a chiamata?
Il Bus a chiamata garantisce gratuita-
mente tutti i giorni, compresi i festivi, 
per otto ore al giorno, la possibilità per 
gli anziani sopra i 65 anni di usufruire 
di un servizio di trasporto aggiuntivo 
per fare visita ai parenti, andare in far-
macia, al cimitero, ecc. La richiesta va 
fatta allo sportello del cittadino e poi le 
prenotazioni vanno fatte settimanal-
mente. E' un servizio per i Comuni di 
Spoleto, Giano, Castel Ritaldi e Cam-
pello. 

Quali altri servizi sono offerti dalla 
Croce Verde?
Altri servizi sono il trasporto di medici-

CHI…AMARE UN BUS

E PER FINIRE...

nali a domicilio, servizio di taxi sanita-
rio, trasporto anziani e disabili e 
l'assistenza a gare sportive. 
Abbiamo anche partecipato con la Pro-
tezione Civile agli interventi effettuati 
all'Aquila dopo il terremoto.

da pg. 1 (dietro)

BA TT TeU

Qual e' la macchina ad iniezione piu' velo-
ce? L'autoambulanza.
Quel poveretto si e' sentito male e l'hanno 
portato all' ospedale con l'ambulanza a sire-
ne spietate...


